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A Napoli e in Campania il PCI per una nuova politica industriale 
, \ 

• i < . , / 

« di massa 

Partecipazioni statali, 
piani di settore, e inter­
vento. Gepi. E*, intorno a 
questi tre punti che ruo­
ta un ampio ed' articolato 
documento della federa­
zione provinciale del PCI 
sui temi dell'apparato 
produttivo. 

«I provvedimenti ' eco­
nomici del governo —vi 
si legge — hanno pesan­
ti conseguenze •- nell'area 
napoletana :" 1700 lavorato­
ri della • SNIA e della 

1 Montefibre sono nei; fat­
ti licenziati; ^occupazio­
ne è • seriamente ' minac­
ciata nel settore delle te­
lecomunicazioni; • conti­
nua la drammatica incer­
tezza dei 1000 operai a 
cassa integrazione : nelle 
fabbriche Gepi; Tirrespon- : 

sabile, rinvio di decisioni ; 
sul piano ' Alfa Romeo 
proietta ombre • preoccu-

. pantl sull'Alfa Sud;: la 
violazione della risoluzio­
ne parlamentare sulla can­
tieristica mette in peri­
colò ritalcantieri di Ca-

- stellammare, la Navai-
sud e l'intera cantieristi­
ca napoletana ». ' 

«E' in corso — continua 
il documento — u n a de­
cisa e combattiva rispo­
sta alle minacce di, ridi­
mensionamento dell'occu- ; 
pazione. Alle lotte in cor- . 
so, allo sciopero dell'in­
dustria previsto per li 
17 (òggi ndr), alle inizia­
tive unitarie di PCI e 
PSI dell'Alfa Sud per 11 
rilancio dell'azienda, - ai 
lavoratori chimici e dèl­
ie telecomunicazioni, va •',. 
la solidarietà e « s o s t e - . 
gno pieno dei comunisti. 
Queste lotte contro gli • 
orientamenti -econòmici 
del governo e dei gran­
di gruppi (con in testa 
la FIAT) — afferma an­
cora il documento — ri­
propongono il ruolo- cen­
trale di Napoli e del Mez-„ 
zogiórno e l'urgenza di 
provvedimene per. il ri­
lancio e la qualificazió­
ne ' del tessuto indu­
striale». - ' r 

Nel quadro della mo- .• 
zione di politica economi­
ca presentata in parla-

' mento dal PCI, i comuni­
sti napoletani indicano 

< alcune essenziali priorità:. 
A « E* ormai indilazio­

nabile l'adozione di mi­
sure tese a porre un à&_ 
gine allo snaturamento; 
della presenza e del ruo­
lo, delle FRSS. La paure- ; 
sa caduta deU'impresa ;: 

_ pubblica è fruttò di una . 
dissennata politica di in­
feudamento al potere pri-

- veto di cui sono respon- .: ; 
sabHi la DC e l gruppi dir 
rigenti deUIRX. 

ET urgènte, disporre, : e n - -
tro fl. 30 settembre, Fag-

" giornamentò dei program­
mi per definite fi ruolo : 

. delle imprese- pubbliche 
nei settori strategici in 
direzione dello sviluppo •: 
del Mezzogiorno. - . 

I comunisti annunciano 
in proposito una campa­
gna sulle Partecipazioni 
Statoli. Nell'immediato — 
e in vista di una piatta­
forma organica di rilan* 
ciò stratègico — si im­
pone però l'urgente ap-

1 provazione del piano del­
l'Alfa Romeo, di cui è ; 
parte integrante l'accor-
do con la Nissan. 

Una conclusione negati­
va su tale accordo prefi- . 
gurerebbe un intollerabi­
le attacco all'autonomia. 
imprenditoriale : deirtnv 
presa pubblica. ' . 
A «E* indispeosabfle — 

continua il documen­

to, comunista — una chia­
ra priorità meridionalista 
nei .piani . di. settore più 
esposti alla, orisi: Tale 
priorità deve concretiz-' 
zarsi nella salvaguardia 
dei livèlli occupazionali 
e nella loro qualificazio­
ne contro ogni forma • di 
assistenzialismo. Per il 
« settore , chimico » è ne­
cessario uh rapido aggior-. 

. namentò del .piano che 
comprenda non 6òlo il 
comparto : della ' chimica 
di base ma anche; la chi­
mica fine te derivata, per " 
ciò che riguarda le fibre 
riteniamo provocatoria la ~ 

, approvazione • da parte 
del Cipi dei piani di ridi­
mensionamento presentati 
dalla Montefibre è ; dàlia 
SNIA. : Per1, le « Telecomu­
nicazioni » il PCI ritiene 
che una ricapitalizzazio­
ne della « STET » debba 
avvenire a condizione: à) 
di una migliore- dèfiniziò- ; 
ne dell'assetto dirigen­
ziale; b) delia rimozione ;• 
delle cause del * deficit 'il- l 
nanziarlo,- separando le ; 
attività di servizio,e di'gè- ,' 
stiohè -delle aziende ma-
hufàtturièrè e risolvendo 
la grossa 'questione degli l 

;' appalti. . :;. -•;:--•'.••*•'.V/.-/'-';; 

«Pex laXcantìèristtca » ì 
,. deve essere :, imposto uh i 

pièno organico di com­
messe e di intervènti .tec­
nologici e deve essere 
realizzata una cònnessìó- -
ne. tra litalcantleri e le 
altre preesistenze (Na-
valsud) sia ~ per r diversifi­
care le produaioni•; che 
per sviluppare, le. attività . 
di addobbo nell'area na­
poletana. Per la «sìderur- . 
già» è necessario' confi­
gurare un'area siderurgi­
ca qualificate. di seconde 
e terze lavqiaziohl _: r ^ 
A « In xma 3-versione di • 

integratone produtti- > 
va delle grandi aziende / 
operanti in Campania con :' 

: là piccola e media indù; _ 
stria si deve collocare lo 
intervènto della GEPI nel-
le situaziohi^di crisi.,Ben 
17 aziènde , deità nostra 
regione con circa 3.500 ad­
detti avevano chiesto a 
tutto febbraio 1980 l'inter­
vènto GEPI. ..... . -^ v 

fi' questa una spiajdèua. . ' 
fragilità e precarietà del-
la piccola industàa. Per 
questo bisogna cogUere. 
ò^la imprenditorialità péc-
colà e niedia la doinanda -
di sostégno e'qualificazia- r 
nè e affrontare l'off erta : 
necessaria di servizi e. in­
centivi reali: n finanziar- \ 
mento disposto nei recen­
ti .provvedimenti governa­
tivi a questo; fine non%è . 
accompagnato da un pre­
ciso impegno à salvaguar-

: dare 'nelle regioni mèri- -
diobali i livelli di occupa- ; 
alone minacciati, né la 
esperiénxa GEPI si è mo­
strata in' questi anni ca­
pace di risanare le azien­
de prese, in carico.. ;-

D'altra parte gli altri 
strumenti di intervento di­
lettò, quali la PIME, la 
TNSTJA e la stessa Pinam .. 
per TagricoHura si fanno 
concorrehea e vìvono una 
vita grama. Al contrario .. 
H coordinamento finaUmta^ 
tò alla integrazione prò- . 
duttiva potrebbe coglie­
re nuove potenzialità. -- -

Per questi obiettivi — 
conclude il documento —•'. 
i comunisti sono impegna­
ti a sviluppare un'ampia 
consnltaziooe e propajgan-, 
da è a costruire oonfxon-
ttmiiiattve e-manifesta-
•któ entro H mese di lo- ^ 

Parretti, proprietario cW 'Diario' t ora del yRom 

un 
d'assalto nella y :, 

Le sue disinvolte operazioni non hanno effetto positivo per le testi 

Caserta: nel 
ora arrivano 

Martedì combattiva 
chiesto 250 miliardi 

-AVERSA —,Un. cartellò, tra i 
tanti; Tàltro ieri a iPiàzza Mu­

nicipio, alla manifestazione del 
t: POI contro ràttaocò atta Inde­

sit, ed i provvediménti del go­
verno. « L'Indesit — spiccava 
il testo rosso sul chiaro del 
legno — è il preambolo-delia 
governabilità1» CJóUegava, con 
semplicità ma anche con 
grande: v; efficacia, IM-àftacco 
portato alla' Indesh (ben 5.500 

^ a- cassa-!integrazióne) e- la 
matrice .politica di questo 
gpyèrno." 

LeCmisure antipopolari che 
vsi^decidónQV^ Roma, >; nel 
> chiuso di' palazzo'Chigi, sono 
: € coerenti » con lo sconquasso 

Ì£ che- sta scuotendo rapparato 
;; industriale - casertano, fino a 
; poco tempo fa, ih. "piena 

campagna eletìfflrale, dipinto 
dai~:l'dc'̂  c^mè\ "una.-sorta ;di 
«Eden, ÓU paradiso ̂ industria­
le'», : ha commentato il com­
pagno Antonio Bassoìino nel 
suo intervento^concliteivo.^; 

';.:': r ^ è Bisag^a, mììoistrò de 
óWlndustna che un igràrno . 

. al ednmo no, in smtpnia con 
Agnelli, prospetta- un taglio 
drastico, de^'òccupazkne? E 

.••r&sL}k ^questo governo- che, 
: juvèxx;; ,ó^ dare risposte ' ài' 
nodi di fondo, adotta le soli­
te; ingiuste misure tampone? 
Le sinistre • note di : questa 

. musica sonò giunte a-Caserta. 

Le cifre da e boilettroo di 
guerra > )è hatmo passate te 
rassegna Busaólmo e. prima 
oU Im fl compaffio Moretti. 
segretario defia .sezione PCI 
della Indèsit: netìa, grossa 
fabbrica à^èrsana^razienda 
ha chiesto 280 miliardi e a 
taglio di 2.0» uoM; i l tutta 
l&'pròviacia .frâ ;p]0!C^r«àTèmo 
a;q^pto"rl3.Ó09,per;quanto ri-

! guarda si < cassa Jntegrazk>-
; nistì».',. '-'̂ : '•, 'j':^ • -.: : >:";,.•• :.

:-.'-_-. 
Quasi ; Viotto fl" ct>mpÉrto 

detta elettronica e ideile tetó-
coÉaD îcÉdoni, vfl. nerbo del-
i'apparato mo^ustrialè di terra 
di :lavoro.< e jgran .parte del 
chsouco. Sono i crudi fatti 'a 
gettare luce sul «binomio» 
politica del gorèroo e attacco 
afl'èccupaiiqnè: ' - - altro ; die 
trovata propagandistica del 
PCI, altro che forzatura. 

ìérL XD alcune ̂ migliaia, o-

manifestazione dei lavoratori comunisti delia Indesit - L'azienda ha 
e il «taglio » di 2000 unità - L'intervento del compagno Bassoìino 

perai, , : lavoratori,' giovani, 
donne sano venuti a macife-
stazione, a : gridare il •loro,; 

1 « no.» a questo disegnò di ài-
tacco alla classe operàia. ;• -. 

,'.-;' Anche a loro è : apparsa 
chiara la convergenza dei due 
fatti. E non sono mancati al-

rappuntamento di lotta pro­
clamato dal PCI: la fòlla si è 
infittita e, quando oramai era 
buio, i residui spazi vuoti e-
rano ormai stati riempiti- Ma 
anche dai bar, dai circoli che 
cingono la piazza sonò usciti 
te centtnaiat La gente non ha 

Domani Manifestazione TCI 
contro i 

84 tiene demani laiMuiHe-
stadon* di lotta «tei comu­
nisti salernitani centro I de* 
«reti del fovern©- Aito 17 d 
•era un corteo ed un còmi-
zio. ai ejiwle pailÉcipaira II 
compagno Gaetano DÌ 
rlfie» vite pnÉWanti 
cemmMatone centrale «n 
frollo del. partite» 

La giornata di letta ai 
Ih 

volantinaggi, Inizlathfe di 
le 

ragioni della ferma 
zione comunista alla 

' vra economi 
Salerno, dal 
-to dopo ranmmeie ; dal It-
.' centi omenti nei .tawascnlflcl 
a Battipaglia, 
drammaticamente ' eaUa 
pria pelle Teffette 
della politica 

abbandonalo i balcóni. In­
somma c'è giustificato allar­
me Vmi giro: dà ìhdesit è un 
grosso « polmohei » economi­
co, se smettesse di funziona­
re sarebbero guai per tutti. 
«Le lotte di queste'settimane 
non riguardano sólo gli ope­
rai della Indesit ». •' • "v- - -:- • 

«Certo — ha detto Bassoìino 
affrontando^senza -.peU« sulla ! 
lingua uh tema •spinoso V c?è 
"una difì icoltà *,'éi rapporto 
della classe operaia con gli 
altri strati-sociali, ma bisó­
gna; con paziènza e tenacia. 
chiarire il̂  sènso generale dì 
quésta- battaglia ». Poco pri-
ma il̂  "segretario regionale del 
PCI 'aveva (Chiarito come la 
classe operaia casertana, in 
questi giorni, viene colpita 
due volte: «.Una jprima volta 
•̂ r ha sostenutoi_/H;per ÌR cri­
si che colpisce' rapparato in­
dustriale; ed una secónda, 
dai provvedimenti varati; dal 
governo ». Ed > aveva ' cpneen;. 
tràto l'analisi sui caratteri di 
questo.•'•̂  apparato"industriale, ' 
sui « giganti d'argina »> còme. 

. ha chiamato le ' numerose 
fabbriche senza * «cervello » 
senza ricérca/ né centrò; dire-. 
zionale calate al Sud, a Ca-

^sertà.--.'^"^ •-.;-, /-.--^-••v.i .-•' 
r « In tempi dif f iciK e lontani' 
quando, noi — ba proseguito 
— denunciavamo la fragilità ' 
di questo sviluppo, i de ci 
accusavano di .essere -poco ; 

-realisti. Ora dove sono? ». : 
Éd\ora?V ^ sì}.^^chjesto 
più : avanti. Bassoìino :^I.coh 
chi stanno i de,/'i^BòecoVj'glf 
Armato, gli Scotti, ecompt-c 

;_gma?-; -'-:;:•'--•;.-' 4?'-'•'• •/.:•'•,' 

«Noi siamo sempre con ^li 
stessi di allora — ha incalza­
to — con gli operai e par­
liamo lo stesso linguaggio 

sia ad Aversa, che a Roma, e 
à Torino: JM':ai Ircentìainentì, 
pianò dî  svihippOi ;ceno*"'-.tì» 
ricerca; fe«iiÉiioiie:/ prejfet>:-"; 

mvece la DC ad A-
(fice uùa cosa « a B<K 

ò̂  accnTiamffnjH e 
dì dare colpi alle masse TJO-
pólari »."-'.. 5- --;•••'•V-:-

Ad, Aversa, ma 
paese, U partita è questa, ' 

Nella jungla dell'editoria 
> Italiana, • cosi cara àgli af­

fossatori della riforma, da 
: un po' di tèmpo vaga un 

yiyace ; Tansan > che saltella 
di liana in liana, sempre 
alla ricérca di; nuove prède. 

: U: suo: ululato di guèrra si 
diffonde per' tutta la peni­
sola;/» dal Veneto alla Si­
cilia, in Campania; Ovun-

. que, insomma,: vi siano da 
' tentare . spregiudicate : ini-
- stative. Non sappiamo, in 

verità, '- sb palancarlo • Par-
retti -T-. inventore della ca- ' 
.teria dei diàri,, editori di­
sinvolto ed « autonomo » 
tanto da non aderire nean­
che -alla Fieg — sia solito 
andare in,giro- vestito di 

'-. pellp di leopardo.. . ,• 
: \-.Certo, èi.ì invece, che '* 1 
. raetbdi delia jungla — mors 
tua, vita mea, tanto per 
intenderci — * li ha assimi­
lati fino in fondo: E. per 
questo non viene sfiorato 
dal minimo dubbio quan­
do decide di affossare la 
più antica testata del Mez­
zogiorno, come nel caso 
del piano di ristrutturazio­
ne; dèi. «Róma ». O quan­
do decide di lanciarsi in 
spericolate iniziative come 
quella tentata, con il « Dia­
rio» di Napoli è Caserta 
che, messa in atto da al­
cuni mesi, stenta a "decol-

/ lare- aiizi tende decisamén­
te al/basso. Tanto, che 1 
redattori sono stati cò-: stretti, proprio- l'altro - ieri, 
a.proclamare ventiquattro 
ore di sciopero per richia­
mare alle sue responsabili­
tà- Parretti-Tarzan.. E il 
giornale oggi non sarà- in 

• edicola per. lo scioperò dei 
tipografi. 
, B* significativo, • a •'.. que-

•' sto proposito il documen­
to del comitato di redàzio-
he del Diario. In esso ven­
gono dettagliatamente e-
sposti ;i problemi che rèn­
dono, quanto mai ardua Jà^ 

* compilazione del giornale,' 
ma òhe a Parrètti devono 
sembrare di. scarso rilievo 

. se non si è degnato finora 
di risòlvèrlL -. -, . v. . 
. I problèmi più- urgenti 

. ', sono di caràttere economi-
co: non vengono pagati ì 
collaboratori dal mése di 
marzo; le lettere di ingag-

' gib ; ai -corrispondenti non 
. sono state inviate è ad es-

si -non viene corrisposto 
alcun compenso da feb­
braio; fcx redazione non 

-esiste un fotoreporter per 
i servizi di cronaca. Quel­
lo in servizio- fino, al 30 
giugno vanta competenze 
arretrate. Gli stipendi, che 
avrebbèrov dovuto: essere 
corrisposti il 10 luglio, non 

' sono stati •': ancora pagati 
a nessuno, né si sa quan- ' 

?:dò} w • saranno. '--- •-- V:.V •/;. W. 
V:->Le r^ihieste della redà-
aÌone< oon hanno avuto fi­
nóra risposte, .nonostante 
Tunpegho preso da Parrètti 

' in persona a fornirle yer 
iscritto al. comitato di re­
dazione per l'inizio del 
mese. Per questo i redat­
tóri del « Diario » hanno 
deciso di attuare^ oltre1 al- . 
la giornata di sciopero' già 
etfettuata, losciopero bian-
co, limitando il lavoro al­
l'oràrio'contrattuale e sen-
sa l'apporto di collaborato­
ri è cotrispondéntL La sto­
ria del « Diario » è emble­
màtica deH'awenturismo 
edttórtate di Giancarlo: 
ParrettL i l a sólo del suo? 
O^aàcne di quelli che cer-
tainante ài nascondono die-

eetdtei di-azione-dr.venta-
no semjpte più indefiniti In-

"' *u-

'- splcàbile, più chiarie netti?. 
- La sensazione che Par-

- rètti-Tarzan sulle liane non 
vaghi da solo ce l'hanno 

. • in ' molti. Qualcuno deve 
esserci a tirare i fili. Qual­
cuno che , usa di questo 
kamikaze, affossatore di 

-: giornali, - per raggiungere 
'. scopi che al momento : re­

stano sconosciuti, /- .'. '"'•:.. * 
%r Anche il piano di ristrùt-
••• turazione del « Roma» pur 
• nella sua perversióne ; re­

sta Un piano fatto da' tèc­
nici che ' i problemi, del-' 

. l'editoria. li conoscono fi-. 
nò m fondò. E questo non 
è • certo nelle possibilità di 
Parrete; stando al suo cùr-

. riculum di editore di as­
salto, ricco più di insuc­
cessi che. di fortune. 

A quésto.. punto ritorna 

con forza ia necessità e 
la riforma dell'editoria 
venti una realtà al più p 

. sto; • Che ia trasparen 
dèlia proprietà^Idea gul 
della' riforma non • re 
un'utopia. 

' • Ih questo modo gli am 
di cordata di Parrètti, 
cui 1 nomi ora si morii 
rano soltanto anche pére 
rispondono, ad esempio, 
quello alti-̂ r nante ? dell'i 
tuale ^ministro ' soclalls 
delle.Partecipazioni Stai 

.11 De Michelis, sarebbe 
. noti a. tutti. E molto p 
comprensibili dlventerebl 
ro certe operazioni che o 

- sembrano procedere ; 
buio. '• 

Marcella Ciarnel 

» • ' . 
4 lavora4ori dicono npbài licenziamen 

l-':yy-\ 

M » 
' . ' > - i i " ^ i , ' ' 

':' '„•. Incurante delle profestev dene prese di posizione, d 
«irò » giunto- da; più parti alla ristrutturazione sèlvagg 

: del adornate; i proprietari del « Roma » (Parrètti e Lauri 
.'• procedono nel loro programmL Ièri hanno fatto sape 

ai gioniàlistt e ai tipografi che se il pianò (cassa hit 
gradone per lo'giornalisti e soppressione della redazioi 
romàna) sarà da loro accettato, nella sua intterezza 
«Róma» tornerà in ;edicola fin da martedì prossim 
Dopo queste, comunicazioni :i giornalisti si sono imm 
dìatamehte'convocati ih un'assemblea dalla quale è s c 
turito il rifiuto totale' della proposta padronale. : 

Sulla linea- del 'rifiuto della cassa integrazione per 
- ML dipendenti poUgraflci e ^amministrativi si era seni 
rata anche l'altra sera, la consulta sindacale dei gio 
nalistì allargata ai rappresentanti locali e nazionali d< 
poligrafici. Al termine della riunione in un documenl 
è:stata ribadita la necessità di arrivare.a forme anci 
dure di. lotta. - \ • J; ; -: t '-y :. :'r :>•': •:-•;•. 

- BT stato costituito un comitato composto alla pari d 
giornalisti e poligrafici che dovrà studiarle, dovrà ani 
lizzare i prò e i contro di una ipotesi di autqgestion 
della testata, pensare ad una giornata di' sciopero p* 
tutte, le testate: regionali a sostegno della vertenza. 

• Solidarietà al « Roma »- è intanto giunta dal consigli 
nazionale' dei giornalisti- riunito ieri a Roma. : 

Nell'agitato panorama editoriale della Campania v 
registrata anche la notizia che'riena càusa gdit (Mazzon 
Eomaè) per ft «Corrière di Ifapofi » sarebbe risultato vii 
citóre RinoU.:- f a n o n i dovi ebbe addirittura > pagare 
danni .•-•-: '----^ y^ < . . - . - i : . ; ;-.:.:- :.. - v ••.. >:;

;- • 

-J 

Oggi scioperano 

&;":' 

intuite 
Assemblee in tutte le azien­

de metalmeccaniche della, re-
giane si terranno questa mat­
tina in occasione dello, acio-
pero nazionale di due ore pre-
ciamato dalla PLM. Uniche 
eccezioni la STT-Siemens di 
Sante Maria Capuàvetere e 
la GTE di Màrcianise che 
hanno in programma mani­
festazioni all'esterno degli 
stabilimenti. 

All'assemblea che si terrà 
alla FIAT di via De Roberto 
interverrà »u invito dei» lavo­
ratori, insieme ài dirigènti 
sindacali, anche U sindaco di 
Napoli Maurilio Valenst 
Scioperano ofjt a Wapoli an­
che i lavoratoli della SNIA 
e della Montefibre nell'ambi­
to dell» giornate nazionale di 
lotte che iirtmoo il «etto-
re delle fibre. 

Comune denofninatore del­
le due iniziative sindacato: è il 
rifiuto di licenziamenti, che, 
in maniera maortrrta, padre* 
nato pubblico « privato stan­
no effettuando o si accingo­
no a nioejiiiin in tutte Italia. 

A Napoli e In Campania 1' 
attacco al posto di lavoro ha 
raggiunto fivem drammatici. 
n piano nazionale deus fi­
bre, presentato nei. giorni 
scorai dal governo ai •Untemi 
ti, prevede naia moti» città 

IATO posti di lavoro in me­
no — 700 alla SNIA Viacosa, 
210 afllnterfan. di San Oto-
ranni e. 7W afia.Montefibre 
di Acerra.' • — - • ^».?;»:;.. 

1,'tndustria mètàunéccàmcm. 
è- uffalmente oggetto* di-un 
drastico ihllinrtisionaiiofhVii ~ 
Nel settore defla telefonia e 
teleconmnlcàztoni-si .sfiorano-
le ottomila sospensióni "(alla 
FATME di NàpoM quasi fln-
tero centro è stato manda­
to a casa), mentre aUlndeait 

di Avena la cassa integra-
itone ha gOi colpito cinquemi-
U operai. Prèoccupanto toot-
tre rimane la situazione.dei 
cantieri- navali,' mentre -il 
eonmarte'automóoìu^sttco (AI-
faand e FIAT) ìtesidà di su-
birè 1 contraccolpi. 
ra dell'auto in atto 

Doèaani, infine, a Roma, si-
•volgerà una manifestazione 
nazionale del gruppo Indesit e 
del gruppo Redaelli. -

preposte PCI tspttte 

î pér fl 
SALERNO — ; Puntuali, ad 
ogni stagione, ritornano i 
^^ÉMinatî i jwwaafiwri dei pro­
duttori ' di pomodoro '~t delle 
Industrie conservière." Passa­
no gii anni, ma le cose re­
stano sempre allo stesso mo­
do:- in;mancanza di una so­
lida programmazióne, di una 
articolate struttura dì soste­
gno per la produzione, a ri­
metterci le penne sono sem­
pre gli stessi. Di questo, del­
le diffìcili prospettive che so­
no davanti- alla agricoltura 

campana, si è- discusso in 
un incontro tra U 
senatore Gaetano Di 
responsabile della se 
gricbKurà della dliestoue del 
PCI e II ministro Marcora. 

- Dopo aver criticato • le mi­
sure economiche del governo 
è ribadito le proposte dei co­
munisti; il compagno Di Ma­
rino ha sostenuto la neces­
sità di urgenti provvedimen­
ti per snellire le procedure 
di pagamento delle integra­
zioni comunitarie, per - assi-

L'azienda non utilizza il i operai 

Haisider: settecento lavoratoi 
restare senza casi 

. . . . . . • i J 

' ^bssès^ssMsjbkl • * jàe^sn V%SMssa * 
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gUanb, .ore M con MinopoU; 
S.1Bràsmo ors' lt assemblea 
con Orpello; Centro ore 17JI 
attivo dello cellule sud de-
crett governativi con Tarn-
bui i tuo e 

IN 
IO dèi 

i . 

Torre AnmmaUU. ABa fa-
•Mgna- giungane le condo-
gnanse dei comunisti di Tor-

' re Anmmsiata, detta federa­
zione e dsÌBB ledastone del-
r«Tkiità». 

FAHMACIC MOTTUfmE 

Rhr^ra al Qrtal», 77; via M«rt«V 
imusa^ l e j s j r sjsus^usjong , unusj. ŝ sHBHSBâ  , ̂ easav 

risata!, 21 Si 

, 30; Slulaiw Cantrata 
a» iMDà, S. $taSai via Fori», 2 0 1 . 
Saa CaHa Aianat via MaUiihi. 72. 
Casi AaSsak CaSl Ami—i. 227. 

»7j vìa Marlian*. 33. i m a i i r v i a 
P. .GrìmaMI, 7S. t a n t e •—i &**• 

> C i l n w , 2 1 . H a i 
via Duca #Àoi*a. 13. 

t74 
,vM Napatt.r4«. • • u f f Campi t*-
V a i ; PaaMlaat via Mamani. 120. 
9 M Cawaal a T i H i i l i » Lapa 
( 1 2 ' a l à / 7 ) ; C l r r i t a (13 a 
117 /7 ) ; iMmwm* (14 a l i / 7 ) ; 
lantarsi ( 1 9 / 7 ) . 

to, ma U dramma del 
doro — ha detto Di 
— si può risolvere definiti'' 
vamente solò con una ade­
guate programmazione -della 
semina per evitare la forma­
zione di eccedenaa a cui bi­
sogna legare interventi co­
munitari stampar 
da illecite 'forme' 
renxa dei 
tari; sia per 
adeguati ' incentivi 

Il compagno Di Marino ha 
infine denunciato i gravi fe­
nomeni che. si verificano in 
pericolar 
cerino con 

m breve 
le loro abitazioni per-

cfaè è scaduto U termine del 

di 
la quefle 

di senzatetto, dal 
che non rtentrereo-

bero neue fasce dèi' meno ab-
L'saàenda ha" proposto 

dì entrare a far parte di 
cooperative. 

«Ma — dicono i lavorato­
ri - a canone da 

A un anno 
dalia morte 

deDa compagn 
Prìiiiavera 

. A un anno dalla morte 
la compagna Primai 
itele i compagni ehe lTis 
conosciute ricordano con e 

te sua vite semi 
e uguale a tante altre. . 

La sua attività di pai 
ài è sesopiè intrecciata si 

in famiglia e n 
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dal 
ha , 
tervento per te 

segnalati, maitre al 

tal ~ 
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